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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30 
GITA G.P.E.
CAMPIONE DEL GARDA - SENTIERO DEL PONTESEL
(Alto Garda - BS)
martedì 9 - mercoledì 10 febbraio 2010
Il percorso si svolge su un antico sentiero, l’unico passaggio che, sino al 1915, permettesse di superare la forra del torrente S.Michele collegando così Tignale con l’altopiano di Tremosine.
Da CAMPIONE (mt.74) si sale per ripida scaletta e su di un sentiero che segue l’intaglio della parete di roccia scavata dal torrente S.Michele.

Superata una breve galleria, presso una presa d’acqua, si attraversa a destra il torrente e, continuando a salire, si raggiunge in circa un’ora il paese di PREGASIO (Tremosine - mt.485).

Ora, seguendo la strada asfaltata in direzione di SERMERIO si giunge alla piccola frazione di CADIGNANO.

Superate le vecchie case di questo borgo si sale lungo una mulattiera sino ad un bivio (Prione mt.508). Qui inizia un ripido sentiero che ci permette di scendere sino all’antico “PONTESEL” e di scavalcare il torrente S.Michele, che scorre nella profonda gola a quota 272 metri.

Si riprende a salire e, superato un torrentello coi resti di vecchie fucine, si perviene a PRABIONE (Tignale - mt.540).

In un praticello al sole (se il tempo sarà clemente!) o presso la locanda “Da Liliana” faremo una meritata sosta per poi riprendere il cammino che ci permetterà, seguendo ora il lato destro del torrente S.Michele, di ritornare al punto di partenza della nostra gita.  
Totale dislivello di salita: mt. 700 circa 
Tempo di percorrenza complessivo: ore 5.30 
Difficoltà: “E”
CAMPIONE DEL GARDA

Raggiungibile solo via lago fino agli anni ’30, quando fu prolungata la Gardesana fino a Riva, ospita dalla fine dell’Ottocento un grande cotonificio, sorto per iniziativa di Giacomo Feltrinelli, imprenditore originario di Gargnano. La scelta del luogo in cui posizionare la fabbrica fu determinata, oltre che dalla disponibilità di manodopera, dalla presenza del Torrente San Michele e delle sue acque, sfruttando le quali si poteva produrre la forza idraulica necessaria per fare funzionare le macchine del cotonificio.

	Sotto la direzione di Vittorio Olcese, contemporaneamente alla fabbrica sorsero le case per i dipendenti. Come in altri villaggi operai italiani ed europei, a Campione le esigenze della produzione, in primo luogo la stabilità della manodopera, si coniugarono con la possibilità di integrare una classe lavoratrice di estrazione prevalentemente rurale entro il modello di una nuova comunità.

	

	


